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11. Approfondimenti sui canali e le modalità di presentazione delle segnalazioni – Il canale 

esterno presso ANAC 

  

L’accesso al canale esterno è consentito solo al ricorrere di determinate condizioni espressamente 

previste dal legislatore.   

In particolare, la persona segnalante può effettuare una segnalazione a questo canale se, al momento 

della sua presentazione:   

  

1. il canale interno, pur essendo obbligatorio non è attivo o, anche se attivato, non è conforme 

a quanto previsto dal decreto con riferimento ai soggetti e alle modalità di presentazione 

delle segnalazioni interne che devono essere in grado di garantire la riservatezza dell’identità 

del segnalante e degli altri soggetti tutelati (cfr. §§ 4.1.1 e 4.1.2, Parte Prima).   
Il decreto contempla anche l’ipotesi in cui non sia prevista, nell'ambito del contesto 

lavorativo, l'attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna. In tal caso, la persona 

segnalante potrà trasmettere la propria segnalazione ad ANAC mediante il canale esterno1 ai 

sensi dell’art. 6, co. 1, lett. a) del d.lgs. n. 24/20232. 

2. la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 

seguito da parte della persona o dell’ufficio designati.  

Si fa riferimento ai casi in cui il canale interno sia stato utilizzato ma il soggetto cui è affidata 

la gestione del canale non abbia intrapreso, entro i termini previsti dal decreto, alcuna 

attività circa l’ammissibilità della segnalazione, la verifica della sussistenza dei fatti segnalati 

o la comunicazione dell’esito dell’istruttoria svolta3;   

3. la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere ragionevolmente sulla base di circostanze 

concrete allegate ed informazioni effettivamente acquisibili e, quindi, non su semplici 

illazioni, che se effettuasse una segnalazione interna4:  

o alla stessa non sarebbe dato efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze 

del caso concreto. Si pensi, ad esempio, all’ipotesi in cui vi sia il fondato timore che 

non sarebbe svolta alcuna attività a causa di un accordo tra chi riceve la segnalazione 

e la persona coinvolta nella violazione; o a seguito dell’occultamento o distruzione di 

prove di condotte illecite di cui il segnalante sia a conoscenza; oppure, si pensi 

all’ipotesi in cui il gestore della segnalazione, ad esempio il RPCT, sia in conflitto di 

interessi perché la segnalazione lo riguarda direttamente, come segnalato, oppure 

come segnalante.  In tali casi sarà possibile accedere al canale esterno onde evitare 

che alla segnalazione non sia dato efficace seguito; 

o questa potrebbe determinare il rischio di ritorsione. Si pensi ad esempio all’ipotesi in 

cui il soggetto ha fondato timore di poter subire una ritorsione in ragione di situazioni 

ed eventi che si sono già verificati nella propria amministrazione/ente (come nel caso 

in cui al soggetto sia stata già prospettata l’evenienza di subire un pregiudizio in caso 

di segnalazione oppure lo stesso sia a conoscenza di precedenti ritorsioni o violazioni 

dell’obbligo di riservatezza);    

4. la persona segnalante ha fondato motivo – nei termini indicati al punto 3 - di ritenere che la 

violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. Si fa 

riferimento, ad esempio, al caso in cui la violazione richieda in modo evidente un intervento 

urgente da parte di un’autorità pubblica per salvaguardare un interesse che fa capo alla 

collettività quale ad esempio la salute, la sicurezza o la protezione dell’ambiente. 

 

 
1 Potranno quindi segnalare ad ANAC mediante il canale esterno le persone che operano presso i soggetti del settore privato con una media inferiore a 50 
dipendenti, che non adottano il MOG 231 e non operano nei settori sensibili di cui all’Allegato al d.lgs. n. 24/2023. 
2 Cfr. anche considerandum n. 51 della direttiva UE 2019/1937. 
3 È sufficiente che anche solo una delle attività ivi indicate (verifica ammissibilità, svolgimento istruttoria, comunicazione esiti) non sia stata effettuata 
per poter ritenere integrato il “mancato seguito” e, quindi, per poter accedere legittimamente al canale esterno. 
4 Cfr. considerando 62 direttiva (UE) n. 1937/2019. 


